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CUORE ROSSONERO

I funerali questo pomeriggio allo stadio
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Pe  mz¶iÖi di ¨ic¾ eçça, 
l’aoo¾ocia¶z maÜi¨che mz io 
Öia Gizbe ¶i �e  �e me¶¶e e di 
¨eg¾i e i f¾oe ali di Michele 
Bicca i, Gae¶aoz Geo¶ile e 
Sam¾el  Del G aode, io 
� zg amma zggi �zme iggiz 
dalle z e 16 allz ¨¶adiz 
Zacche ia, ozo Öe  à alle¨¶i¶z.
Chi ozo �z¶ à e¨¨e e � e¨eo¶e 
fi¨icameo¶e allz ¨¶adiz, z chi 
ozo �z¶ à eo¶ a e �e  
 aggi¾o¶z limi¶e della 
ca�ieoça, �z¶ à Öede e  la 
¨zleooe ce imzoia dagli 
¨che mi di Fzggia TV.

Durante la Fiera di Ottobre a 
Foggia, che si terrà dal 18 al 20 
ottobre, si svolgerà la fase finale 
del progetto "Game in 
Capitanata", finanziato dal 
programma nazionale Game UPI. 
Venerdì 18, in occasione 
dell'apertura della Fiera di 
ottobre, il progetto "Game in 
Capitanata" prevede i seguenti 
appuntamenti: Alle ore 10�00 si 
terrà un workshop dal titolo 
“Lavoro Sportivo”, organizzato da 
Ancl Foggia partner del progetto.  
Alle ore 11�30 avrà luogo "Game 
Chef", un contest di cucina che 
vedrà protagonisti gli studenti 
dell'Istituto Mattei di Vieste e 
dell'Istituto Einaudi di Foggia, 
supportati dai ragazzi delle 
comunità Marta e Aurora 
dell’Istituto Pie Operaie di San 
Giuseppe di Foggia.

Una fila interminabile di persone, gente che sta arrivando 
anche da fuori provincia per rendere omaggio alle salme dei 
tre giovanissimi tifosi rossoneri morti nell'incidente stradale 
di domenica scorsa. Questi tre angeli hanno già fatto un 
miracolo: unire, purtroppo nel dolore, tutte le tifoserie 
italiane.

Il Ce igozla ozo ha maoca¶z di 
fa  ¨eo¶i e la � z� ia Öicioaoça 
alla ci¶¶à ed alle famiglie dei ¶ e 
gizÖaoi¨¨imi, e lz ha fa¶¶z 
¶ ami¶e il P e¨ideo¶e Niczla 
G iecz che ha e¨� e¨¨i cz dzgliz 
�e  la ¨czm�a ¨a dei ¶ e 
gizÖaoi¨¨imi ¶ifz¨i del Fzggia 
Öeo¾¶i a maoca e �e  iocideo¶e 
¨¶ adale dz�z la ga a Pz¶eoça-
Fzggia di dzmeoica ¨e a. Uoa 
oz¶içia che ci la¨cia ¨gzmeo¶i e 
che ci  a¶¶ i¨¶a �a ¶iczla meo¶e 
�e ché  ig¾a da ¶ e gizÖaoi ¶ifz¨i 
del oz¨¶ z gi zoe e di ¾oa 
czm¾oi¶à Öicioa. 
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IL MIRACOLO DI AVER UNITO 
TUTTE LE TIFOSERIE ITALIANE

Una mobilitazione nazionale

In Prim
o Piano

Avremmo voluto rimandare di 
qualche ora l'uscita del nostro 
giornale per consentire di riportare 
su queste colonne lo straordinario 
affetto che il popolo foggiano 
tributerà ai tre giovanissimi tifosi 
rossoneri che hanno perso la vita 
domenica scorsa nell'incidente 
stradale a pochi chilometri da 
Potenza, sulla strada del ritorno a 
Foggia. Ma ci piace raccontarvi 
quello che è successo nelle ultime 
ore, da quando le bare bianche sono

giunte ieri sera al Palazzetto Preziuso 
trasformato in camera ardente. Ad 
accogliere i feretri centinaia di 
persone, tanti giovani, amici di 
scuola, compagni di stadio, semplici 
cittadini commossi da quanto 
accaduto. Lacrime di dolore per tutti, 
prorio tutti, anche chi non conosceva 
Samuel, Michele e Gaetano, perchè 
loro sono diventati un anello di 
unione tra tutti i foggiani ma hanno 
avuto anche la capacità di unire tutte 
le tifoserie italiane, proprio tutte. 
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Alle ore 16 le esequie allo stadio

In Prim
o Piano

Questo è un vero e proprio 
miracolo. Centinaia di 
striscioni con un messaggio di 
cordoglio sono stati preparari 
dai gruppi organizzati delle 
tifoserie e non solo nel mondo 
del calcio anche in altri sport. 
Sono arrivate A Foggia anche 
corone di fiori da Bergamo, 
Cagliari e da tante altre 
tifoserie. Mai era accaduta una 
mobilitazione così imponente 
da parte delle tifoserie verso 
un dramma vissuto dalle 
famiglie delle vittime e da tutta 
una famiglia sportiva che nel 
mondo del calcio ha cercato 
sempre di lasciare il segno. 
Grazie Michele, grazie 
Gaetano, grazie Samuele, per 
noi siete già degli Angeli. 
Una nota di orgoglio per città 
di Foggia: la sua tifoseria. Gli 
ultras rossonero dal primo 
momento dell'incidente non 
hanno fatto mancare di un solo 
istante la loro presenza e 
supporto alle famiglie dei 
ragazzi coinvolti nell'incidente. 
Anche oggi i gruppi organizzati 
hanno dato una grossa mano 
alle forze dell'ordine e alle 
istituzioni impegnate per 
accogliere oggi le migliaia di 
persone che affolleranno lo 
stadio Zaccheria e che fino alla 
tarda mattinata hanno voluto 
rendere omaggio ai tre ragazzi 
nella camera ardente.
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I funerali saranno trasmessi 
in diretta da FoggiaTv sul 
Canale 99 per consentire a 
tutti i telespettstori di 
Puglia e Basilicata di poter 
assistere ai funerali che si 
terranno allo stadio 
Zaccheria questo pomeriggio 
alle ore 16.00.

Le esequie su FoggiaTV



Caso Carlantino: "Lo Stato si accollerà i costi dell’affidamento 
dei minori che prima erano a carico dei comuni"

I� G�Ðe«��, �e� dl¯eg�� dl �egge dl Bl�a�cl�, ha 
l�¯e«l·� ¼�a ��«�a che ca�bla �’aìda�e�·� 
del �l��«l da ¨a«·e del ·«lb¼�a�l ¨e« l 
�l��«e��l. Oggl �e ¯¨e¯e del �l��«l che 
Ðe�g��� a¯¯eg�a·l a��a ·¼·e�a de� ¯l�dac� ¯��� 
a ca«lc� del C��¼�l. Se �a �l¯¼«a ¯a«à 
c��fe«�a·a �e��’l·e« dl a¨¨«�Ðaßl��e de��a 
�egge dl Bl�a�cl�, l� c�¯·� de� �a�·e�l�e�·� 
¨a¯¯e«à �e��e �a�l de��� S·a·�. È ª¼a�·� ha 
a��¼�cla·� Gla�ca«�� Gl�«ge··l, �l�l¯·«� 
de��’Ec����la, �e��a c��fe«e�ßa ¯·a�¨a l� c¼l 
ha l��¼¯·«a·� �e ��Ðl·à che ¯a«a��� l�·«�d�··e 
da��a �¼�Ða �a��Ð«a ec����lca. U� 
¨«�ÐÐedl�e�·� che G«aßla�� C�¯cla, ¯l�dac� 
dl Ca«�a�·l��, a¼¯¨lcaÐa da ·e�¨� e ¨e« l� 
ª¼a�e ¯l è ba··¼·� c�� de·e«�l�aßl��e, 
¨�«·a�d� a��’a··e�ßl��e del �edla �aßl��a�l e 
de��e l¯·l·¼ßl��l a �g�l �lÐe��� l� ca¯� Ca«�a�·l��

che «l¯chla l� dl¯¯e¯·� ¨e« l c�¯·l che ¯·a 
¯�¯·e�e�d� l� ¯eg¼l·� a��’a¨¨�lcaßl��e dl ¼� 
C�dlce R�¯¯�. I� “ca¯�-Ca«�a�·l��” è �ega·� 
a��’a¨¨�lcaßl��e de��a �egge de� C�dlce R�¯¯� a ¼�a 
fa�lg�la de� ¨lcc��� b�«g� de� F�ggla�� che 
aëaccla ¯¼��a dlga dl Occhl·�. PlÃ dl ¼� a��� fa, 
¼�a d���a dl Ca«�a�·l�� c�� l ¯¼�l ª¼a··«� îg�l 
Ðe�lÐa c��d�··a ¨«e¯¯� ¼�a ca¯a «lf¼gl� dl 
Ce«lg���a, a ¯eg¼l·� de��a de�¼�cla fa··a da��a 
¯·e¯¯a cl··adl�a c��·«� �e �l�acce ·e�ef��lche 
«lceÐ¼·e da� c��l¼ge. Q¼e��a de�¼�cla ha a··lÐa·� 
¨«�ced¼«e e aßl��l ¨«eÐl¯·e da� C�dlce R�¯¯�. I� 
¨«�b�e�a è che l� c�¯·� de��’a���ggl� ¨«e¯¯� �a ca¯a 
«lf¼gl� è a ·�·a�e ca«lc� de� C��¼�e dl Ca«�a�·l��. 
I� c�¯·� è ¨a«l 375 e¼«� a� gl�«��, be� 11.250 e¼«� a� 
�e¯e e 135�l�a e¼«� a��’a���. Ad �ggl, �’e�·e 
ca«�a�·l�e¯e è debl·�«e dl ª¼a¯l 200.000 e¼«� �el 
c��f«��·l de��a ca¯a «lf¼gl�. 
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Notizie in breve
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INAUGURATO IL NUOVO 
PARCO GIOCHI DI ORSARA

w w w . f o g g i a p o s t . c o m

Amministrazione 
giudiziaria per 

due aziende edili

È stato inaugurato ieri il nuovo parco giochi 
inclusivo, perfettamente fruibile ai bambini con 
disabilità, nel cortile interno dell’istituto scolastico 
comprensivo di Orsara di Puglia. L’opera, 
destinataria di un finanziamento pari a 40mila 
euro, è stata realizzata dall’Amministrazione 
comunale. Il progetto è stato realizzato con il 
contributo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri – Ministro per le disabilità e della Regione 
Puglia, “Assessorato Sport per tutti”, attraverso la 
partecipazione all’avviso pubblico per 
l’assegnazione delle risorse afferenti al Fondo per 
l’Inclusione delle persone con disabilità. Il luogo in 
cui è stato realizzato il nuovo parco giochi, vale a 
dire il cortile interno dell’istituto scolastico, è 
stato scelto per valorizzare la struttura e rendere 
concreta l’intenzione di includere tutti i bambini 
della scuola. Come da normativa e buone prassi 
per la sicurezza, le aree in cui sono stati installati i 
giochi più dinamici sono dotate di un tappeto che 
rende più sicuro e confortevole per i bambini 
l’utilizzo dei diversi attrezzi. I giochi, inoltre, sono 
stati posizionati in modo “protetto”, con l’edificio 
scolastico ad attutire l’incidenza del vento e a 
garantire l’ombra nelle ore in cui è più forte 
l’azione del sole. 

La Direzione Investigativa Antimafia 
sta eseguendo un decreto con il quale 
il Tribunale di Bari - III Sezione 
Penale in funzione di Tribunale della 
Prevenzione ha disposto l'applicazione 
della misura di prevenzione 
patrimoniale dell'amministrazione 
giudiziaria nei confronti di due 
società di costruzioni di Manfredonia, 
in provincia di Foggia. L'operazione 
antimafia 'Omnia Nostra' ha fatto 
emergere che le due aziende, tra le 
altre cose, avrebbero ottenuto la 
''protezione'' dall'associazione mafiosa 
indagata, che opera nel Gargano (da 
Manfredonia a Vieste) attraverso una 
solida rete di alleanze e una 
penetrazione pervicace nel tessuto 
socio economico dell'intera area. La 
misura era stata proposta 
congiuntamente dal Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Bari 
e dal Direttore della DIA. Le 
investigazioni della Dia, confermando 
quanto emerso nella operazione di 
polizia, hanno individuato indizi 
ritenuti idonei a ritenere che 
l'esercizio delle imprese fosse 
sottoposto all'assoggettamento 
dell'organizzazione malavitosa, 
presupposto richiamato nell'articolo 
34 del Codice Antimafia ai fini 
dell'applicazione dell'amministrazione 
giudiziaria, affidata ad esperti 
nominati dal Tribunale di Bari. Per la 
decisione definitiva, il provvedimento 
dovrà, ora, essere sottoposto al 
confronto con la difesa delle aziende.
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I NVESTIMENTI
Primi passi verso un intervento molto più ampio che dovrebbe completare l'iter 
nelle prossime settimane. Per chi transita sulla statale 16 tra Foggia e San Severo 
avrà notato in questi giorni l'avvio dei lavori per la realizzazione delle strade 
secondarie per gli accessi ai fondi che rappresenta l'eliminazione di uno dei fattori 
di rischio più importanti per questo tratto di strada. Si tratta di un investimento 
di 180 milioni di euro per 23 km di strada.  I lavori prevedono la realizzazione di 
piazzole di sosta, l’adeguamento delle banchine, la riconfigurazione di svincoli e 
intersezioni a raso, la razionalizzazione degli accessi dalla viabilità secondaria. 
Mentre si procederà con la fase di sbancamento delle aree laterali, si attende la 
conclusione dell’iter per l’approvazione definitiva del cosiddetto raddoppio dello 
stesso tratto di strada. Proprio l’altro giorno il parlamentare di Fratelli d’Italia La 
Salandra ha diffuso una nota in cui confermava l’impegno del Governo per la 
realizzazione di questa importante opera.

AÌÌia´i i }aÌ�¨i ¬¹}}a ¬¬ 16
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I NCONTRI

ROSETANI 
DAL PAPA

Un evento di grande valore storico e religioso 
ha segnato la giornata odierna, quando i 
pellegrini di Roseto Valfortore hanno 
incontrato Papa Francesco, portando con se la 
venerata statua della Madonna del Carmine. 
Questo pellegrinaggio segna i 200 anni 
dall’arrivo della statua nel piccolo borgo 
pugliese, un momento chiave nella storia della 
comunità locale.
La statua della Madonna del Carmine, simbolo 
di protezione e guida spirituale, è giunta a 
Roseto Valfortore esattamente due secoli fa, 
nel 1825, dando inizio a una tradizione 
devozionale che ha attraversato generazioni. Il 
pellegrinaggio verso Roma, culminato 
nell’udienza con il Santo Padre questa mattina, 
rappresenta la celebrazione di questo 
importante anniversario. Nella suggestiva 
cornice di Piazza San Pietro, i pellegrini di 
Roseto Valfortore hanno potuto presentare al 
Papa la statua della Madonna del Carmine, un 
momento di grande emozione e spiritualità. 
Papa Francesco, durante l’udienza, ha 
sottolineato l'importanza della devozione 
popolare alla Madonna e il valore della fede 
tramandata di generazione in generazione.
"Maria è il rifugio sicuro e la guida che ci 
accompagna nel nostro cammino di fede", ha 
dichiarato il Santo Padre, rivolgendosi ai 
pellegrini. La benedizione della statua e della 
comunità ha rappresentato un momento 
speciale, in cui il Papa ha incoraggiato i fedeli a 
continuare a mantenere viva la loro devozione.
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Si è insediato oggi il nuovo Questore 
di Foggia, il Dirigente Superiore della 
Polizia di Stato, Dott. Alfredo 
D’Agostino.
Il Questore D’Agostino, classe 1965, 
laureato in Giurisprudenza presso “La 
Sapienza” di Roma, nell’ottobre 1989, 
ultimata la frequenza del 73° Corso per 
Vice Commissari della Polizia di Stato, 
è stato destinato alla Questura di 
Bologna, dove ha assolto alle funzioni 
di Funzionario addetto all’Ufficio 
Controllo del Territorio.
Poi il trasferimento alla Questura di 
Reggio Calabria nel 1991, dove ha 
ricoperto gli incarichi di Funzionario 
addetto all’U.P.G.S.P. e quindi 
Funzionario addetto all’Ufficio di 
Gabinetto, per poi passare alla 
direzione dei Commissariati di P.S. di 
Villa San Giovanni (dal marzo 1995 
all’agosto 1998), di Milazzo (fino 
all’agosto 2001) ed infine di Capo 
d'Orlando, ufficio che ha diretto fino a 
dicembre 2002. Nel dicembre 2002 un 
nuovo trasferimento presso la 
Questura di Pescara, dove ha prestato 
servizio fino al luglio 2006 quale 
dirigente l’U.P.G.S.P. prima e, quindi, 
quale Vice Capo di Gabinetto; nel 
luglio del 2006 D'Agostino è stato 
trasferito alla Questura di Pavia - 
Commissariato di P.S. di Vigevano, 

dove ha diretto l'ufficio sino al dicembre del 
2007. Dal febbraio 2008, conseguita la 
promozione alla qualifica di Primo Dirigente, al 
novembre 2008 ha prestato servizio presso la 
Questura di Pavia quale Dirigente la Divisione 
PASI; nel novembre 2008 è stato trasferito alla 
Questura di Teramo, dove ha assunto la 
dirigenza della Divisione PASI sino al febbraio 
del 2013. Successivamente è stato trasferito alla 
Questura di Pescara, dove ha assunto l’incarico 
di Capo di Gabinetto. Nell’agosto del 2014 è 
stato nominato Vicario del Questore di Massa 
Carrara e nel luglio del 2016, è stato trasferito 
alla Questura di Foggia, quale Vicario del 
Questore. Promosso Dirigente Superiore, nel 
2019 è stato assegnato alla direzione del 
Compartimento della Polizia Ferroviaria per 
Verona e il Trentino Alto Adige. Dall’8 giugno 
2020 fino al 31 luglio 2022, il dott. D’Agostino ha 
ricoperto l’incarico di Questore di Lecco e dal 1° 
agosto 2022 sino al 16 ottobre scorso ha assunto 
il ruolo di Questore di Udine.

I STITUZIONI

P¨i�� gi�¨�� di }aÌ�¨� 
¥e¨ i} �¹�Ì� Q¹e¬´�¨e
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dalla Capitanata
cronaca



Scoperte due 

piantagioni di 

marijuana

I Ca�abiwie�i deppa C~v�agwia 
Ca�abiwie�i di Saw Se¿e�~ e i 
Ca�abiwie�i F~�e�¦api dep 
N«cpe~ Ca�abiwie�i Pa�c~ di 
Saw Nicawd�~ Ga�gawic~ 
haww~ e�eg«i¦~ «w’~�diwawÉa 
di c«�¦~dia ca«¦epa�e iw 
ca�ce�e, eve��a dap GIP dep 
T�ib«wape di F~ggia �« 
�ichie�¦a deppa p~cape P�~c«�a 
deppa Re�«bbpica, wei 
c~wf�~w¦i di 5 �e��~we 
(�«a¦¦�~ ~�igiwa�i deppa 
��~¿iwcia di F~ggia e «w~ 
�¦�awie�~) acc«�a¦e a ¿a�i~ 
¦i¦~p~ e iw c~wc~��~ ¦�a p~�~ 
dep �ea¦~ di c~p¦i¿aÉi~we di 
va�ij«awa. Le iwdagiwi, 
c~~�diwa¦e dappa P�~c«�a deppa 
Re�«bbpica di F~ggia, haww~ 
c~w�ew¦i¦~ di �iw¿ewi�e,

iw «w’a�ea b~�chi¿a di ci�ca 5.000 v� di vacchia 
vedi¦e��awea �~¦¦~�~�¦a a ¿iwc~p~ �ae�aggi�¦ic~ e 
ab«�i¿avew¦e ��iawa¦a, �i¦«a¦a iw ag�~ di Saw Nicawd�~ 
Ga�gawic~ (FG), 1808 �iaw¦e di va�ij«awa di�¦�ib«i¦e �« d«e 
�iaw¦agi~wi, che �a�ebbe�~ �¦a¦e c~p¦i¿a¦e e vaw«¦ew«¦e – 
awche g�aÉie a efÍciew¦i �i�¦evi di i��igaÉi~we - dai 5 
iwdaga¦i, idew¦iÍca¦i dai Ca�abiwie�i g�aÉie a ��~p«wga¦i 
�e�¿iÉi di ~��e�¿aÉi~we e �ediwavew¦~ iw É~wa iv�e�¿ia. 
S~w~ �i² di 120.000 pe d~�i di �¦«�efacew¦e �ica¿abipi dagpi 
~p¦�e 4 mg di ��iwci�i~ a¦¦i¿~ �i�c~w¦�a¦~ dappe awapi�i di 
pab~�a¦~�i~ c~wd~¦¦e �«ppe �iaw¦e, già ��~w¦e �e� e��e�e 
pa¿~�a¦e e ivve��e �«p ve�ca¦~ ippeci¦~, �e� «w ¿~p«ve 
d’affa�i �¦iva¦~ �«�e�i~�e a 1.500.000,00 e«�~.



DAI SOCIAL
Piccola Compagnia Impertinente

www.foggiapost.com

STAND-UP COMEDY - RASSEGNA 2024/25
Martina Catuzzi 20 ottobre 2024 ore 20.00
“Satira sui deboli”
Storie ciniche e romantiche, invidie logoranti e relazioni 
sentimentali inclusive, con un tocco di satira dolce e 
educata. Uno show onesto che prova a disinnescare le 
ipocrisie del mondo moderno, di cui tutti siamo vittime.

13







Agenda

w w w . f o g g i a p o s t . c o m

e v e n t i ,  m u s i c a ,  l i b r i ,  c o n v e g n i



G ARGANO
IL TESORO 
DEL BRIGANTE 
JALARDE

Una storia che forse in molti non conoscono 
ma rappresenta il condensato di un periodo in 
cui c'erano delle leggi non scritte, anche se 
molto discutibili, che molti  temevano 
Racconta una parte di quella che è storia e 
leggenda del brigante Jalarde la pagina 
socciale "Gargano da scoprire", testo 
estrapolato dall'archivio di Giovanni Barrella
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Ci sono ingredienti ‘universali’, che da sempre 
rendono e per sempre renderanno le storie narrate 
appassionanti e affascinanti: uno di questi è 
senz’altro la ricerca di un tesoro. Ma anche la 
presenza di figure romanzesche come pirati, 
avventurieri senza scrupoli e briganti.
Tali personaggi, resi eterni da un certo 
romanticismo manifestatosi qualche secolo fa, 
rappresentano spesso nell’immaginario collettivo 
veri e propri eroi a cui ispirarsi, pur avendone 
combinate di tutti i colori.
Essi, attraverso il loro senso del dovere, spesso 
sotteso alla ribellione a un sistema di regole 
oppressive, sono chiamati a ribaltare i tratti 
moralistici della società e quindi a catalizzare 
gioia e speranza. La loro militanza non è un 
martirio, ma una sorta di indaffarato ottimismo 
proposto attraverso una cinica ironia, uno 
sberleffo nei confronti del potere costituito.
Sul Gargano, soprattutto, ma anche in Capitanata 
e in tutto il meridione, i nostri pirati sono i 
briganti: anche questi, romanzati e romanticizzati, 
hanno visto la loro figura trasformarsi spesso in



Mettetevi comodi, perché stiamo per 
raccontarvi una di queste storie, tra le più 
intriganti. È la vicenda del brigante Gabriele 
Galardi, alias ‘Jalarde’, classe 1824. Era 
originario di San Paolo Civitate ed è stato 
uno dei tanti briganti che soprattutto nel 
periodo 1861-1864 furoreggiavano in 
territorio garganico. Di lui non si conosce 
molto: è stato sicuramente protagonista di 
ruberie, uccisioni e duri scontri contro le 
truppe piemontesi e i ‘cacciatori di taglie’ 
come Rebecchi, La Cecilia e altri. Di lui ne fa 
cenno lo stesso La Cecilia di San Severo, nel 
suo diario, pubblicato con il titolo “A caccia 
di briganti in terra di Puglia”, Quaderni del 
Sud, 1985, dove in una nota si dice che 
Gabriele fu Rosario, originario di San Paolo 
Civitate, guardiano di anni 37, si distinse nel 
giugno 1861, durante le invasioni dei Comuni 
di San Marco in Lamis e di Rignano 
Garganico, per la “particolare violenza con 
cui operò” misfatti e delitti contro le 
persone e le proprietà private.

In un bell’articolo, “Grotta Paglicci e il 
tesoro del brigante Jalarde”, Antonio Del 
Vecchio ci racconta che ebbe come 
compagni “al duol” in quei frangenti i 
sammarchesi Agostino Nardella, alias 
‘Potecaro’, ucciso in combattimento sulla via 
per Rignano Garganico il 4 giugno 1861 (una 
delle cause a spingere le orde brigantesche a 
invadere il paese), Angelo Maria Del Sambro, 
alias ‘Lu Zambre’, contadino di 35 anni 
fucilato il 29 giugno 1862, Aniello Rendina e 
Carlo Gaggiano, alias ‘Carlicelli’ (del primo 
non si sa nulla; il secondo, bracciante di 30 
anni, fu ucciso dai suoi stessi compagni nel 
dicembre 1862). Oltre ai dati documentati, 
esiste una ricca tradizione orale: in primo 
luogo, essa narra che Galardi non fece la fine 
degli altri, salvandosi dalla cattura e dalla 
fucilazione, e trovando rifugio in caverne e 
nascondigli introvabili e impenetrabili del 
Gargano. Si sa che il rifugio preferito fu una 
enigmatica caverna, Grotta Paglicci, alle 
pendici di Rignano Garganico, che divenne 



che divenne famosa non solo per via 
della lunga permanenza di Galardi, ma 
anche perché qui si riunivano i più 
importanti briganti e malfattori 
dell’epoca (Vardarelli, Caruso, 
Schiavone e altri ancora). A tal 
proposito si dice che qui fu sepolto il 
loro ricco tesoro, mai trovato. Grotta 
Paglicci, infatti, spesso veniva indicata 
come Grotta Jalarde.
E qui, il destino di Galardi si incrocia 
con quello di Leonardo Esposito, 
originario di San Nicandro Garganico, 
che consumò la sua intera esistenza 
alla ricerca del fantomatico tesoro, tra 
il 1950 e il 1960, ma senza trovare mai 
nulla.
In un volume di oltre 200 pagine, “Il 
tesoro di Gabriele Galardi”, Gabriele 
Falcone, pronipote del brigante, 
medico chirurgo, scrittore e 
ricercatore, ha raccolto le storie di 
famiglia legate al nostro protagonista, 
giungendo a una sconvolgente 
conclusione: qualcuno ha trovato 
veramente il tesoro di Jalarde ed è 
diventato improvvisamente ricco. Chi 
è costui? Attualmente l’imboccatura 
originaria della grotta non esiste più e 
l’accesso avviene attraverso una porta 
protettiva realizzata dagli archeologi, 
durante le campagne di scavo che si 
sono succedute nel corso degli ultimi 
cinque lustri. Con la morte di Esposito 
si è persa la possibilità di capire se il 
sannicandrese si sia mosso sull’onda 
della fantasia popolare o abbia 
ricevuto notizie certe e documentate 
circa l’esistenza di quel tesoro. C’è 
addirittura chi afferma che Leonardo 
Esposito abbia seguito le istruzioni 
ricevute in una confessione che lo 
stesso Galardi avrebbe fatto a un suo 
pari, poco prima di morire in carcere, 
consegnandogli la fatidica ‘mappa’, 
passata poi di mano in mano, sino ad 
arrivare al cercatore in questione.

Cosa c’è di vero e di reale in tutta 
questa storia? Perché Leonardo 
Esposito avrebbe dovuto rovinare 
completamente la sua esistenza 
nell’affannosa ricerca di un 
inesistente tesoro? Spese denaro ed 
energie impensabili per asportare 
tutto ciò che gli capitava davanti, 
cavando tonnellate e tonnellate di 
roccia con mine e altri mezzi 
meccanici e buttando giù a pezzi 
tutto il riparo esterno della grotta. 
Combinò un sacco di danni (ancora 
oggi visibili) a una grotta che poi si è 
rivelata essere davvero uno scrigno 
incommensurabile di tesori, ma di 
tutt’altro tipo: pitture rupestri, 
reperti fossili e resti ossei del 
paleolitico di estrema importanza 
storico-scientifica. Leonardo 
Esposito aveva davanti a sé un vero 
tesoro che non aveva saputo 
riconoscere. Una vera beffa.
Di sicuro, da qualche parte, il 
brigante Jalarde se la sta ridendo 
ancora.



F OGGIA
Si terrà a Foggia dal 20 al 27 ottobre 2024 la 
quattordicesima edizione di Buck, il festival 
della letteratura per ragazzi organizzato 
annualmente dalla Fondazione dei Monti Uniti 
di Foggia, la Biblioteca “La Magna Capitana” e 
il Comune di Foggia, quest’anno dedicato ai 
“Raccontastorie”.

BUCK FESTIVAL
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S URFCASTING
Nei giorni scorsi si sono disputati i campionati italiani seniores di surfcasting 
nelle spiagge adriatiche di Tortoreto, Alba Adriatica e Giulianova. Alla fine delle 4 
prove è risultato campione italiano ELVIS FUSCO (Conero Surfcasting Team), vice 
campione il foggiano GABRIELE MASCARO e al terzo posto CARMINE DEL 
VECCHIO ( Latina Casting Club ). Hanno partecipato 220 concorrenti provenienti 
da tutte le provincie e regioni d’Italia. A questo campionato hanno accesso tutti 
gli atleti che, nell’anno precedente, hanno vinto i loro rispettivi campionati 
provinciali e regionali, quindi i migliori d’Italia. I migliori 20 classificati vanno a 
costituire un team riservato e denominato CLUB AZZURRO - Dal CLUB 
AZZURRO, attraverso una competizione a loro riservata si genererà una 
selezione ristretta di 6 atleti  i quali sfideranno la nazionale uscente (6 
componenti). Alla fine del percorso si formerà la nazionale surfcasting 2025.
Ia federazione di appartenenza è la FIPSAS.

Ma¬ca¨� ¬¹} ¥�di�
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FOGGIA

Miglior Booktrailer 
Fiori Blu 2024

Si terrà il prossimo venerdi 18 ottobre presso la 
Sala del Tribunale di Palazzo Dogana, 
“Booktrailerinblu”: l’evento spin off più 
entusiasmante per studenti e studentesse delle 
Scuole Superiori e dell’Università in 
collaborazione con l’Accademia di belle arti di 
Foggia, città natale del premio nazionale 
letterario “I fiori blu”, giunto alla quinta 
edizione. A onorare questo prezioso momento 
d’incontro tra giovani di differente formazione e 
provenienza saranno presenti, per i  aluti 
istituzionali, il neodirigente dell’Ufficio 
Scolastico Territoriale Vito Alfonso insieme 
ll’assessora alla Cultura del Comune di Foggia 
Alice Amatore. Mentre con le loro esecuzioni 
musicali i “Tealcore” allieteranno l’atmosfera di 
festa, non potranno mancare contributi di 
Amelia Marsico presidente del club di servizio 
“Innerwheel” partner dell’evento, Mattia de 
Gennaro curatore del workshop, della regista 
Rai e presidente di Giuria Josette Rossi che ha 
commentato: “L’idea dell’associazione I fiori blu 
di promuovere la realizzazione di prodotti 
audiovisivi si è rivelata una sfida appassionante 
per tutti gli studenti e gli insegnanti che hanno 
dimostrato di essersi avvicinati al testo 
letterario con un approccio profondo e 
originale”. Entusiasta la fondatrice del progetto 
Eleonora Benvenuto, docente e componente del 
direttivo dell’associazione promotrice del 
Premio, che spiega: “Il desiderio di promuovere 
la lettura nella fascia dei giovani della città è 
comune a molti.
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La nostra scelta focalizzata sui 
booktrailer stimola i ragazzi all'utilizzo 
di strumenti di montaggio video, di 
grafica e di nanimazione, a lavorare sui 
testi in gruppo, facendo appello alla loro 
capacità creativa e ncritica, di 
espressione e elaborazione. Grazie alla 
disponibilità dei dirigenti e dei docenti 
offriamo così la possibilità di condividere 
l’esperienza di lettura in una modalità 
creativa: un'opportunità preziosa di 
crescita come rete di scambio e di 
confronto”.

https://www.flipsnack.com/templates/portfolios
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gara difficile
Sarà una partita difficile sul 

campo e sugli spalti domenica 
pomeriggio con il Catania

Capuano lo ha schierato a 
Potenza dal primo minuto

e' tornato il 
gatto silvestro

cerignola
Cordiglio da parte dei tifosi 
gialloblu e della società ai 

famigliari dei tifosi rossoneri 
morti nell'incidente stradale
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Cerignola piange i 
tre tifosi rossoneri

Parlare di calcio in questi momento è 
senza la cosa più superflua e difficile 
del mondo,perché purtroppo al mondo 
non dovremmo mai sentire notizie 
come quella  che ha colpito il 
capoluogo di provincia domenica 
scorsa, con l’improvvisa quanto 
funesta morte dei tre giovanissimi 
tifosi del Foggia di ritorno dalla 
trasferta di Potenza. Una notizia non 
passata inosservata,perché davanti a 
tre giovani vite non può esserci 
inosservanza,anzi l’intero mondo 
sportivo italiano in questi giorni si è 
idealmente stretto in unico abbraccio 
con la Capitana, la città di Foggia e le 
famiglie delle tre giovani vittime della 
strada, in cui non esiste Nord e Sud, 
non esistono bandiere e colori. A tale 
abbraccio si è stretto anche il 
Cerignola, il secondo club 
professionistico di Capitanata, che 
non ha mancato di far sentire la 
propria vicinanza alla città ed alle 
famiglie dei tre giovanissimi, e lo ha 
fatto tramite il Presidente Nicola 
Grieco,che a nome della S.S. Audace 
Cerignola S.r.l. in tutte le sue 
componenti, esprime cordoglio per la 
scomparsa dei tre giovanissimi tifosi 
del Foggia venuti a mancare per 
incidente stradale dopo la gara 
Potenza-Foggia di domenica sera. Una 
notizia che ci lascia sgomenti e che ci 
rattrista particolarmente perché 
riguarda tre giovani tifosi del nostro 
girone e di una comunità vicina. Il 
calcio si nutre dei suoi tifosi che

sostengono la propria squadra del cuore, in casa e 
in trasferta, macinando talvolta chilometri e 
chilometri per fede calcistica e pura passione. A 
loro, in questo giorno triste, va il nostro 
apprezzamento,ed alle famiglie di Samuele, 
Michele e Gaetano giungano le nostre sincere 
condoglianze. Purtroppo però come spesso si dice 
in questi casi, la vita va avanti ed anche se 
grandissima tristezza, si torna alla routine 
quotidiana come giusto che sia, ed il calcio e lo 
sport in genere non è da meno a tale regola,cosi 
domenica anche il Cerignola come tantissime  
altre squadre scenderà in campo e lo farà nella 
difficile trasferta di Trapani. Sulla carta la 
trasferta si preannuncia difficile,non a caso ad 
inizio stagione la formazione sicula era tra le 
candidate per la vittoria del campionato,ma i 
numeri in questo momento però sono tutti dalla 
parte della formazione ofantina,che  a tale match 
giunge da seconda in classifica, con la seconda 
miglior difesa ed uno degli attacchi più prolifici 
dell’intero girone. Gara la cui direzione arbitrale è 
stata affidata al signor Samuele Andreano  della 
sezione di Prato,il primo incrocio in assoluto con i 
granata, non avendo mai diretto un incontro 
del  Trapani  a differenza, invece, di quanto 
accaduto con l’Audace Cerignola. 

DAVIDE PITEO
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IL CURSORE
ROSSONERO

Con l’arrivo di Ezio Capuano 
il Foggia ha iniziato a 
muovere i primi passi verso 
quel cambiamento che 
dovrebbe dare alla squadra 
l’input per risalire la china. 
Tra le prime mosse del 
tecnico di Pescopagano 
quella di far giocare gente 
giovane e volenterosa. Tra 
questi c’è Alessandro 
Silvestro.



Con Brambilla ha giocato pochissimi 
minuti, 9 in totale: 2’ contro 
L’Altamura e 7’ contro il Giugliano. 
Mentre domenica scorsa è partito 
titolare. Nella partita persa contro il 
Monopoli in Coppa Italia aveva 
giocato 67’. Silvestro è arrivato in 
maglia rossonera nel mercato di 
riparazione della passata stagione. 
La prima parte di campionato l’aveva 
disputata con il Fiorenzuola. Si 
presenta al pubblico rossonero con 
una doppia ammonizione contro il 
Monopoli poi nella partita 
successiva allo Zaccheria regala la 
vittoria al Foggia con una doppietta. 
In quella occasione a passare in 
vantaggio era stato il Crotone con 
Zanellato. Poi il blitz negli 
ultimissimi minuti di gara con due 
colpi di testa sfruttando 
perfettamente gli assist di Tascone e 
Millico. Una bella sorpresa nel ruolo 
di mezz’ala destra nel 3-4-3 di Mirco 
Cudini. Alla fine della stagione gioca 
11 partite sempre da titolare. Primo 
gol e prima doppietta tra i 
professionisti per il classe 2002 
cresciuto nelle giovanili della Lazio 
e esploso nella primavera dell’Inter 
allenata da Chivu con cui ha vinto lo 
scudetto Primavera nel 2021/22. Per 
tutti i giovani vale lo stesso 
principio: se non giocano non 
rendono. Capuano ha il dovere di 
investire sui giocatori che in 
prospettiva possono dare di più. Tra 
questi c’è sicuramente Silvestro 
perché nelle gambe ha tanta corsa e 
qualità sulla fascia destra. È un 
ragazzo umile: lavoro, sudore e 
sacrificio. Uno che ha lottato per 
guadagnarsi la maglia dell’Inter, 
allenarsi agli ordini di Inzaghi e 
soprattutto esordire con la prima 
squadra in una amichevole contro il 
Lugano merita una chance.
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Sfoglia gratuitamente 
il giornale su 

www.foggiapost.com


